
P. di L. Oggetto: “Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.
RELAZIONE

La presente proposta di legge è finalizzata a dare attuazione all’art. 1, commi da 965 a 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che impone alle regioni e alle province autonome, “ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del contenimento della spesa pubblica”, di rideterminare, a decorrere dal 2019, con i criteri e i parametri stabiliti con un’ intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

Lo Stato, con questa legge, assume, quale titolo di legittimazione, la propria competenza concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica, di cui all’art. 117, terzo comma, cost., motivando il suo intervento con finalità di contenimento della spesa pubblica. 

Tali disposizioni si inquadrano in un filone legislativo emergenziale che negli anni 2011 e 2012 (in particolare con i decreti legge 138/2011 e 174/2012) ha inciso profondamente sulla autonomia legislativa delle regioni. Tra l’altro è stato imposto a tutte le regioni, a pena di pesanti sanzioni di carattere finanziario, il passaggio, per consiglieri e assessori regionali, ad un sistema previdenziale contributivo, o in alternativa, l’abolizione dell’istituto del vitalizio, escludendo da tale obbligo i “trattamenti già in erogazione”. Il metodo contributivo era stato nel frattempo introdotto nel 2012, con deliberazioni dei rispettivi organi delle Camere, per i deputati e i senatori.

Anche la Regione Puglia in ragione delle richiamate disposizioni ha adottato, in attuazione dell’art. 48 della l.r.30/12/2011, n. 38 la “Disciplina per il trattamento previdenziale dei Consiglieri regionale” giusta deliberazione n. 257 del 2014 dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale.
Con riferimento all’attuale situazione si riportano le principali normative vigenti che regolano la materia di che trattasi per la Regione Puglia:
· L.r. 27 giugno 2003, n. 8, Testo unico sulle norme in materia di trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali della Puglia;

· L.r. 30 dicembre 2001, n. 38, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia (art. 48-49);

· L.r. 30 novembre 2012, n. 34 Riduzione dei costi della politica;

· Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 137 del 21 luglio n. 137 del 21 luglio 2006 Disciplina di attuazione della l. r. n.8/2003;

· La già citata deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 257/2014 Disciplina per il trattamento previdenziale dei consiglieri regionali – Applicazione art. 48 della l. r. 30 dicembre 2011, n. 38;

· Art. 6 (Interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare) della legge regionale del 14 aprile 2018, n. 15 “Norme in materia di nomina dei direttori generali delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 171, e interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare”.

La norma di legge statale, come modificata dall’art. 45 del d. l. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 30 maggio dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero entro sei mesi dalla data di entra in vigore della presente legge  qualora occorra procedere a modifiche statutarie, provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

In caso di inosservanza di tali termini, è prevista una riduzione lineare pari al 20 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale. Le Regioni devono documentare il rispetto delle condizioni poste dalla legge, secondo i criteri stabiliti dall’intesa, mediante comunicazione da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, entro il quindicesimo giorno successivo all’adempimento, il quale, entro il quindicesimo giorno successivo al ricevimento della comunicazione, dovrà trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze l’attestazione relativa al rispetto degli adempimenti.

I criteri e i parametri per la rideterminazione, al fine di favorire l’armonizzazione delle diverse normative regionali, sono stati deliberati, in base al rinvio contenuto nel comma 966 dell’art. 1 della legge 145/2018, con intesa sancita in data 3 aprile ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il mancato raggiungimento dell’intesa, tuttavia non avrebbe esonerato le regioni e le province autonome dall’obbligo di provvedere in ogni caso a rideterminare i trattamenti previdenziali e i vitalizi entro gli stessi termini previsti, secondo il metodo di calcolo contributivo.

L’intesa del 3 aprile, prevede, al punto 1, lettera a) che la rideterminazione dei trattamenti sia applicata “considerando il loro importo lordo, senza tener conto delle riduzioni temporanee disposte dalla normativa vigente”, mentre alla lettera b) esclude i trattamenti il cui ammontare è stato già definito con metodo contributivo. L’intesa poi fissa alla lettera c) dei limiti massimi di spesa per gli assegni vitalizi il cui rispetto dovrà essere verificato al momento dell’applicazione della nuova disciplina, mentre alla lettera d) prevede che l’ammontare di ciascun assegno non superi l’importo erogato ai sensi della normativa vigente. La lettera c) inoltre garantisce che nei limiti della spesa sia compreso l’ammontare necessario per integrare gli assegni che a seguito della rideterminazione scendono sotto il doppio del trattamento minimo INPS. 
Il punto 2 consente alle Regioni di approvare un documento di indirizzo per evitare disomogeneità nell’applicazione dell’intesa. In base a questa previsione la Conferenza delle Regioni, nella riunione del 3 aprile scorso ha approvato un documento che prevede delle “clausole di salvaguardia” volte a perseguire condizioni di ragionevolezza delle rideterminazioni. In tal senso si prevede che la riduzione eventualmente derivante dalla rideterminazione con il metodo contributivo non superi un’aliquota variabile per scaglioni e per classi di differenziale tra importo spettante e rideterminato, secondo la tabella allegata al documento adottato. Il punto 3 dell’intesa prevede poi che, per consentire di completare gli adempimenti amministrativi necessari, l’applicazione delle disposizioni che prevedono la rideterminazione possa essere differita a non oltre il sesto mese successivo alla loro entrata in vigore. In tal senso la proposta di legge in esame, differisce al 1° dicembre l’applicazione della rideterminazione dei vitalizi in corso di erogazione.

Sempre il punto 3 prevede che a decorrere dalla data di applicazione della rideterminazione debbano cessare di avere efficacia le eventuali disposizioni di legge regionale che prevedono riduzione temporanee dei vitalizi in essere. Nel caso della nostra regione si fa riferimento alla previsione contenuta nell’art. 6 della legge n.15/2018, fermo restando che i risparmi derivanti dalla richiamata norma siano utilizzati secondo i termini e le finalità previste dai commi 4,5e 6 del medesimo articolo.

La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione plenaria del 17 aprile 2019 ha assunto uno schema comune di legge attuativa dell’Intesa Stato-Regioni il cui articolato viene ripreso con la presente p. di l. con le opportune modifiche e integrazioni in relazione all’ordinamento regionale vigente.

In particolare si rappresenta che l’articolo relativo alle disposizioni finanziarie stabilisce di accantonare i risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi in essere in un apposito fondo in considerazione del possibile contenzioso derivante dall’applicazione delle norme della legge regionale con la sua entrata in vigore e i successivi atti di rideterminazione dei vitalizi.
I risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi secondo le disposizioni del presente p. di l. sono quantificabili, su base annua, in € 2.240.818,21 come da relazione tecnico finanziaria.
La previsione dell’accantanamento è corroborata dal numeroso contenzioso determinatosi a seguito delle deliberazioni n.12/2018 dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati e n. 6/2018 del Consiglio di Presidenza del Senato, in ragione delle quali si è provveduto a rideterminare i vitalizi degli ex parlamentari secondo il calcolo contributivo nei termini contenute nelle richiamate deliberazioni.

Al riguardo giova rilevare coma la stessa Corte dei Conti nell’esaminare le disposizioni che presidiano all’accantonamento per il “fondo rischi e spese” secondo le previsioni del D.lgs. n. 118/2011, All. 4/2, § 9.2    ha chiarito che occorra fare riferimento alla nozione di “passività potenziale” per il quale, in assenza di definizione specifica da parte dei principi contabili medesimi di cui al D.lgs. n. 118/2011, è una nozione che può certamente ricavarsi dagli standard nazionali e internazionali in tema di contabilità, ed in particolare dallo IAS 37 e dall’OIC 31 (prima OIC n. 19) che costituiscono l’analogo strumento tecnico previsto dalla contabilità economica.
In tali casi, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa, ma per cui i principi contabili ritengono necessario, e non facoltativo, l’accantonamento a fondo rischi. 13 A tal fine, anche in relazione alle risultanze istruttorie, diviene assolutamente necessario accantonare le somme relative ai fini della costituzione del fondo rischi, sia per la significativa probabilità di soccombere, che, a maggior ragione, per l’esistenza di sentenze non definitive e non esecutive in cui l’ente sia condannato al pagamento di spese. Ciò in quanto, la finalità è infatti quella di non fare trovare l’Ente sguarnito nel momento in cui l’evento negativo che si è ritenuto probabile dovesse realizzarsi e comportare il pagamento di spese, sia legali che risarcitorie: la finalità è quella di preservare gli equilibri di bilancio, e richiederà quindi uno sforzo supplementare sul versante gestionale da parte dell’Ente volto a declinare in modo appropriato le esigenze sottese alla corretta applicazione dei principi contabili; l’entità del contenzioso dovrà essere nel contempo specificamente monitorato dall’Organo di Revisione e contenuto nella relazione allegata ai documenti programmatori, secondo quanto indicato dalla citata delibera di Sezione Autonomie n. 14/2017/Inpr. (delibera n. 279/2018, la Corte dei conti, sezione di controllo per il Veneto). 
La proposta di legge che si sottopone all’esame del Consiglio attua puntualmente le disposizioni legislative, secondo i criteri e i parametri stabiliti dall’intesa Stato – Regioni e dal documento di indirizzo delle Regioni approvato lo scorso 3 aprile.

Con riferimento al testo normativo della proposta di legge, si rappresenta che la stessa consta di n. 7 articoli.

L’art. 1 attiene alle finalità e all’ambito di applicazione delle norme; gli art. 2 e 3 definiscono le modalità di ricalcolo dei vitalizi con la previsione di clausole che definiscono l’ammontare massimo e minimo derivante dal ricalcolo stesso. In particolare il comma 7 dell’art. 2 stabilisce che la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminati al momento della prima applicazione legge sia superiore al limite di spesa di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa,  si debba procedere ad un incremento delle aliquote base dell’Allegato A) per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di spesa, tali maggiorazioni  restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente legge.

L’art. 4 dispone in materia di rivalutazione dei vitalizi rideterminati; l’art. 5 abroga le disposizioni di cui all’art. 6 della l.r.15/2018 fermo restando la destinazione dei risparmi conseguiti in applicazione della citata norma. L’art. 6 dispone circa l’accantonamento in apposita missione del bilancio dei risparmi in ragione di possibili contenziosi.
Bari, _________________________
                                                                                                 Il Presidente del Consiglio regionale
                                                                                                                      Mario Loizzo

Proposta di legge: ”Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.
Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione.

1.
La presente legge reca disposizioni per l’attuazione delle norme contenute nei commi 965, 966 e 967 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), conformandosi alla Intesa sancita, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (rep. n. 56/CSR del 3 aprile 2019), di seguito denominata Intesa.


2.
Sono oggetto della disciplina di cui alla presente legge, gli assegni vitalizi diretti, indiretti e di reversibilità e delle quote di assegno vitalizio pro rata, in corso di erogazione o non ancora erogati o sospesi, di seguito denominati assegni vitalizi, considerando il loro importo lordo, senza tenere conto delle riduzioni temporanee disposte dall’art. 6 della legge regionale 17 aprile 2018, n. 15.

3. Sono esclusi dalla rideterminazione i trattamenti previdenziali, erogati o da erogare, il cui ammontare è definito esclusivamente sulla base del sistema di calcolo contributivo, ai sensi della disciplina di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio n. 257 del 19 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 48 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38. 
Art. 2 – Rideterminazione.

1.
Gli importi degli assegni vitalizi sono rideterminati secondo le modalità previste dal presente articolo e dall’articolo 3.


2.
La rideterminazione è effettuata moltiplicando il montante contributivo individuale di cui all’articolo 3 per il coefficiente di trasformazione di cui alla Tabella 2 allegata all’Intesa recante coefficienti di trasformazione per anno di decorrenza, relativa all’età anagrafica del titolare dell’assegno vitalizio alla data della sua decorrenza, assumendo come età anagrafica quella definita nella nota metodologica costituente parte integrante dell’Intesa.
        3.  Per i vitalizi maturati la cui erogazione è sospesa il coefficiente di trasformazione del montante contributivo è quello fissato al momento della effettiva erogazione.

4.
Le frazioni di anno sono valutate con un incremento pari al prodotto tra un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il coefficiente dell’età inferiore a quella del consigliere ed il numero dei mesi.


5.
L’assegno vitalizio rideterminato non deve essere inferiore all’importo ottenuto applicando all’assegno vitalizio di cui all’articolo 1 comma 2, le aliquote di cui all’ Allegato A) alla presente legge, approvato dalla Conferenza delle Regioni (19/61/SR01/C1 del 3 aprile 2019), individuate in ragione della differenza, espressa in termini percentuali, tra l’assegno vitalizio e l’assegno rideterminato ai sensi dei commi precedenti.

6.
L’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi dei commi precedenti non può comunque essere inferiore a due volte il trattamento minimo INPS, salvo che l’assegno in godimento antecedentemente a tale rideterminazione non sia già inferiore a tale soglia.

7.
Qualora la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminati ai sensi dei commi 2, 4, 5 e 6 al momento della prima applicazione della presente legge sia superiore al limite di spesa di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa, le aliquote base dell’Allegato A) sono incrementate per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di spesa e restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente legge.


8.
Qualora l’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2, 3 e 4 e dell’articolo 3, sia più favorevole rispetto all’assegno vitalizio rideterminato ai sensi del comma 5, non trova applicazione l’Allegato A) di cui al medesimo comma 5. L’assegno vitalizio a seguito della rideterminazione non può comunque superare l’importo dell’assegno vitalizio spettante, senza tenere conto delle riduzioni temporanee disposte dall’art. 6 della legge regionale 17 aprile 2018, n. 15.

9.
L’assegno indiretto e di reversibilità è calcolato applicando all’assegno vitalizio, come rideterminato ai sensi della presente legge, la percentuale prevista dalla normativa regionale vigente al momento della sua maturazione.

Art. 3 – Montante contributivo.
1. Per il calcolo del montante contributivo si rinvia a quanto previsto dalla nota metodologica parte integrante dell’Intesa.

2. Per la contribuzione a carico del consigliere si fa riferimento a quanto versato secondo la normativa vigente.
Art. 4 – Rivalutazione.

1.
Gli importi degli assegni vitalizi e degli assegni di reversibilità, come derivanti dalla rideterminazione, sono soggetti a rivalutazione automatica annuale, a partire dall’anno successivo all'applicazione della rideterminazione, sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo (FOI) come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 5 – Abrogazioni.

1. L’art. 6 della legge regionale 17 aprile 2018, n. 15 è abrogato con decorrenza 1°novembre 2019, per i risparmi conseguiti alla data del 31 ottobre 2019 secondo la richiamata disposizione, restano confermate le norme di cui ai commi 4, 5 e 6 del citato articolo. 

Art. 6 – Norma finanziaria.

1.
Le economie derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificabili in € 201.734,85 per il corrente esercizio finanziario e in € 2.420.818,21 per ciascuno degli esercizi 2020 e 2021, sono accantonate sulla missione 20, programma 3, in capitolo di nuova istituzione “Fondo di accantonamento per spese legali” nell’ambito del Bilancio del Consiglio Regionale.
Art. 7 – Entrata in vigore e decorrenza di effetti.

1.
La presente legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

2.
La rideterminazione degli assegni vitalizi, come individuati e sulla base della disciplina di cui alla presente legge, decorre nei suoi effetti dal 1° dicembre 2019.

ALLEGATO A
	Assegno vitalizio spettante
	Aliquote
base
	Aliquote da
Applicare per
differenziali non superiori 

a 0
(aliquote base
moltiplicate per 0)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 0% e inferiori o pari a 10% (aliquote base
moltiplicate per 1,1)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

10% e inferiori o pari a 30% (aliquote base
moltiplicate per 1,2)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

30% e inferiori o pari a 50% (aliquote base
moltiplicate per 1,3)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

50% e inferiori o pari a 70% (aliquote base
moltiplicate per 1,5)
	Aliquote da applicare per
differenziali superiori a 

70%
(aliquote base
moltiplicate per 1,7)

	Da euro 0,00 a euro 1.500,00
	9%
	0%
	9,9%
	10,8%
	11,7%
	13,5%
	15,3%

	Da euro 1.501,00 ad euro 3.500,00
	13,5%
	0%
	14,85%
	16,2%
	17,55%
	20,25%*
	22,95%

	Da euro 3.501,00 ad euro 6.000,00
	18%
	0%
	19,8%
	21,6%
	23,4%
	27 %
	30,6%

	Da euro 6.001,00 ad euro 8.000,00
	22,5%
	0%
	24,75%
	27%
	29,25%
	33,75%
	38,25%

	Oltre euro 8.001,00
	30%
	0%
	33%
	36%
	39%
	45%
	51%


Relazione Tecnico Finanziaria per la quantificazione degli oneri relativi alla PDL "Rideterminazione dei vitalizi in attuazione dell’Intesa sancita in data 3 aprile 2019 in sede di Conferenza Stato-Regioni secondo le disposizioni di cui ai commi 965, 066, 967, art. 1 Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021)”
1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.
	La presente PDL ha quale obiettivo l’attuazione all’art. 1 commi 965, 966 e 967 della Legge n. 145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021”. 

Tale Legge dello Stato impone alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano di rideterminare a decorrere dall’anno 2019, con criteri e parametri stabiliti da un’Intesa in sede di Conferenza permanente Stato – Regioni e Province Autonome, gli assegni dei vitalizi diretti, indiretti e di reversibilità in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale e di assessore regionale.  

I criteri e i parametri per la rideterminazione sono stati deliberati con Intesa in sede di Conferenza permanente Stato – Regioni e Province autonome in data 3 aprile 2019 (rep. n. 56/CSR 03.04.2019).

Il Bilancio di Previsione del Consiglio Regionale della Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019/2021 prevede la spesa per competenza per ciascuno degli esercizi pari a € 15.400.000,00 per assegni vitalizi e di irreversibilità. 

La rideterminazione dei vitalizi determinerà una riduzione della spesa prevista nel Bilancio di Previsione della Regione che è stata stimata in € 2.420.818,21 annui, importo che verrà accantonato nel capitolo di nuova costituzione denominato “Fondo di accantonamento per spese legali”, Missione 20, Programma 3. 

Per il primo anno di applicazione della presente PDL la rideterminazione degli assegni vitalizi decorrerà a partire dal 01.12.2019 (Art. 7 – Entrata in vigore e decorrenza effetti) e pertanto la stima del risparmio di spesa per l’esercizio 2019 è determinata nella misura di 1/12 dell’importo annuo, ossia pari ad € 201.734,85.

L’accantonamento al “Fondo di accantonamento per spese legali”, come meglio chiarito nella relazione illustrativa, è stato previsto in quanto si ipotizza l’instaurarsi di numerosi contenziosi a seguito della rideterminazione dei vitalizi promossi dagli aventi diritto. 




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 2 - Rideterminazione
	 
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	La presente PDL incide sulle spese previste per il funzionamento del Consiglio nel Bilancio di Previsione del Consiglio Regionale Missione 01, Programma 01 - Organi Istituzionali, Titolo 01 (“Competenze dovute per assegni vitalizi e reversibilità” Tit.: 01 Cap.: 01 Art.: 06) e sui trasferimenti previsti dalla Regione Puglia in favore del Consiglio Regionale (trasferimenti correnti “Spese per il funzionamento del Consiglio Regionale” previste nel Bilancio di Previsione della Regione Puglia Missione 01, Programma 01 – Organi Istituzionali, Titolo 01). Le economie sono accantonate sulla missione 20, programma 3, in capitolo di nuova istituzione “Fondo di accantonamento per spese legali” nell’ambito del Bilancio del Consiglio Regionale.




	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    


	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es: imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	

	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	Soggetti che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale e di assessore regionale e aventi diritto dell’assegno di reversibilità


	Sì

	X

	No

	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 



	Regione Puglia (relativamente ai trasferimenti correnti “Spese per il funzionamento del Consiglio Regionale” previste nel Bilancio di Previsione della Regione Puglia Missione 01, Programma 01 – Organi Istituzionali, Titolo 01).



	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Territorio regionale




· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 
	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 2 
	L’art. 2 prevede la rideterminazione degli assegni vitalizi secondo le disposizioni dell’art. 3 (il quale rinvia alla nota metodologica parte integrante dell’Intesa (rep. n. 56/CSR 03.04.2019) sancita in sede di Conferenza permanente Stato – Regioni e Province Autonome.




2. Quantificazione degli oneri – minore spesa stimata (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario (minore spesa stimata) e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario
Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 
	La stima della minore spesa prevista a bilancio per competenze dovute per assegni vitalizi e di reversibilità è stata effettuata partendo dai dati disponibili presso l’archivio della Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio relativi ai trattamenti previdenziali e vitalizi diretti ed indiretti già in essere e attualmente corrisposti in favore degli aventi diritto, fatti salvi gli esiti delle istruttorie che saranno effettuate dagli uffici ai fini dellla liquidazione definitiva per ciascun avente diritto.

A tali dati sono stati applicati i criteri e i parametri per la rideterminazione previsti dall’Intesa sancita in sede di Conferenza permanente Stato – Regioni e Province Autonome in data 03.04.2019.

Attualmente la spesa per assegni di vitalizio diretti ed indiretti erogati agli aventi diritto è pari ad € 14.908.394,56.

Preliminarmente, è stata effettuata la rideterminazione di tale spesa applicando il metodo di calcolo contributivo, come previsto nella nota metodologica allegata all’Intesa citata, e tale calcolo ha espresso un risultato pari ad € 10.844.063,68 (rideterminazione presunta con metodo contributivo).

Tale ultimo importo, secondo quanto contenuto alla lettera c) dell’art. 1 dell’Intesa, è stato incrementato di una percentuale pari al 26% dell’importo rideterminato, esprimendo un risultato pari ad € 13.663.520,24; tale valore rappresenta il tetto massimo di spesa complessivo presunto per assegni di vitalizio diretto ed indiretto che è possibile prevedere e corrispondere agli aventi diritto.

Successivamente sono stati rideterminati per ciascun avente diritto gli assegni di vitalizio in essere secondo quanto contenuto nella tabella di rideterminazione allegata all’Intesa che prevede differenti aliquote percentuali di riduzione (che variano in funzione degli importi del vitalizio spettante decurtati “a scaglioni” e progressivamente maggiori per le fasce di vitalizio più alte).

Il risultato complessivo delle singole rideterminazioni degli assegni di vitalizio è pari ad € 12.487.576,35 (inferiore al tetto massimo di spesa calcolato e consentito pari ad € 13.663.520,24) e rappresenta la spesa annua presunta per assegni di vitalizio diretti ed indiretti che verrà sostenuta applicando la presente PDL.

Il risparmio di spesa annuo stimato è per tanto pari ad € 2.420.818,21 [€ 14.908.394,56 (spesa per vitalizi in essere) - € 12.487.576,35 (spesa presunta per vitalizi rideterminata) = € 2.420.8181,21].

Per il primo anno di applicazione della presente PDL, i cui effetti decorreranno a partire dal 01.12.2019 (art. 7 – Entrata in vigore e decorrenza effetti), il risparmio di spesa stimato è pari ad € 201.734,85, ovvero a 1/12 di € 2.420.818,21 (risparmio di spesa annuo stimato).




· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.
	Informazioni contenute nell’archivio della Sezione Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale relative ai trattamenti previdenziali e vitalizi in essere in favore di coloro che hanno ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale e di assessore regionale.




· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere (minore spesa stimata)

	
	Durata della minore spesa stimata


	Articoli
	
	Minore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art.  2
	 
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	

	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Minore spesa stimata
	€ 201.734,85
	€ 2.420.818,21
	€ 2.420.818,21
	€ 2.420.818,21


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	


3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 6


	x
	Incremento degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali 


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	


· Durata dell'onere (minore spesa):

	

	

	x

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.
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